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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2060.

LEGGE a luglio 1929, n. 1418.

Approvazione della convenzione modificativa 'di quelle vi.
genti col « Lloyd Triestino » per l'esercizio di linee di naviga=
zione per l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero,
l'India e l'Estremo Oriente.

VITTORIO EnfANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' approvata l'unita convenzione in data 22 febbraio 1929-
VII modificativa di quelle stipulate alle date SS febbraio
1020 e i febbraio 1928 con la Società di navigazione « Lloyd
riestino » se,dente in Trieste, per l'esercizio di linee di na-

vigazione per PEgitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar
Nero, PIndia e PEstremo Oriente.

Ordiniaino che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Ileguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI --- CL\NO -- 310SCO.X1
ÍARTELLI.

yisto, il Guardasigilli: llocco.

Convenzione modificativa di quelle stipulate alle date del 22 feb.
braio 1926 e del 7 febbraio 1928 con la Società di navigazione
« Lloyd Triestino » per l'esercizio di linee di navigazione per
l'Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar Nero, l'India e

. l'Estremo Oriente.

PREMESSO:

che con convenzione in data 22 febbraio 1926, approvata
con decreto Ministeriale 13 marzo 1920, registrato alla Cor-
to dei conti il 30 stesso mese, la Società di navigazione
« Lloyd Triestino », sedente in Trieste, assunse Pesercizio
di linee di navigazione per PEgitto, il Mediterraneo Orien-
tale, il Mar Nero, PIndia e PEstremo Oriente, per la du-
rata di anni dieci, a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso
il corrispettivo da parte del Ministero delle comunicazioni
di un contributo annuo iniziale di L. 23,850,000;
che con convenzione in data 16 niarzo 1927-V, approvata

con decreto AIinisteriale 10 marzo 1927-V, registrato alla
Corte dei conti il 21 stesso mese, la durata della suddetta
convenzione 22 febbraio 1026 fu prorogata di un anno re-

stando perciò stabilita in anni Undici a cominciare dal 1°
gennaio 1926;
che con convenzione in data 7 febbraio 1928-VI, approvata

con decreto 3Iini,steriale 15 marzo 1928-VI, registrato alla
Corte dei conti il i aprile 1928-YJ, vennero apportate al-
cune modificazioni alla su citata convenzione 22 febbraio
1920, nei riguardi dell'assetto e delle caratteristiche dello
linee, fermo restando il contributo statale stabilito dalhi
stessa convenzione 22 febbraio 1926;
riconosciuta Popportunità, per le mutate condizioni del-

Peconomia nazionale e per nuovi orientamenti dei traffici
marittimi, di dare una nuova sistemazione alle linee del-
PIndia e dell'Estremo Oriente e di istitnire, in via di espe.
rimento, una lines per la Palestina;

FRA

il tenente geuerkle, ispettore delle Capitanerie di porto,
cas. di gr. cr. Giulio lugianni, direttore generale della ma-
rina mercanhile, agente in nome e per conto del XIinistero
delle comunicazioni,

IDD

il signor capitano Giuseppe Premnda fu Massimiliano, ill-
rettore generale della Società di navigazione « Lloyd Trie.
stino » sedente in Trieste, in nome e per conto della Società
stessa in virtù di Tegolare mandato, è stato concordato e

stipulato quanto segue:
Alle convenzioni 22 febbraio 1920 e i febbraio 102S-TI,

stipulate con la Società di navigazione « Lloyd Triestino »

per l'esercizio di linee di navigazique per l'Egitto, il Medi,



16-vnt-1û29 (VII)- GI22ETTA UFFIQJALE DEL REGNLID'ITALM-N, 19 3T

Terraneo Orientale, il Mar Nero, PIndia e PEstremo Orien-
te, sono portate le modificazioni di cui agli articoli seguenti:

Art. 1.

NelPart. 1 delli convenzione 7 febbraid 1928 ai paragrafi:
9. Linea dell'India e 10. Linea dell'Estremo Oriente sono so-
stituiti i seguenti:
9. - Linea dell'India : Trieste-Venezia-Brindisi-Bombay

e ritorno; velocità normale di esercizio miglia 12; periodi-
cità: ogni 4 settimane nell'anno 1929, mensile nell'anno 1930
e seguenti;
10. - Linca•dcll'Estremo Oriente:
nell'anno 1929 sarà effettuata con Pitinerario Trie-

ste-Venezia-Brindisi-Massaua-Colombo-Singapore-Hongkong-
Shanghai-Yokohama e ritorno, con periodicità di 2 setti-
mane e con velocità normale di esercizio di miglia 10;

nelPanno 1930 e seguenti sarà effettuata con periodi-
cità bimensile e con gli itinerari sottoindicati, alternati:

itinerario A : Trieste-Venezia-Brindisi-Massaua-Colom-
Lo-Singapore-Hongkong-Shanghai-Yokohama e ritorno; ve-

locità normale di esercizio: miglia 11;
itinerario B : Trieste-Venezia-Brindisi-Massaua-Colom-

ho-Singapore-Hongkong-Shanghai-Dairen e ritorno; velocità
normale di esercizio: miglia 10.
In ciascun anno dal 1929 in poi saranno eseguiti nella

predetta linea delPEstremo Oriente i seguenti approdi:
a) 24 (ventiquattro) approdi a Karachi, in andata o in

ritorno della linea suddetta, e dal 1930 in poi o nell'itinera-
rio A o nelFitinerario B della linea stessa;

b) 38 (diciotto) approdi distribuiti fra gli scali di Vla-
divostok, Dairen, Manilla, Rangoon, Bombay e Karachi.

Art. 2.

Oltre alle linee di navigazione di cui alPart. 1 della con-

venzione i febbraio 1928 modillcato dall'art. 1 della pre-
sente convenzione, la Società si obbliga di eseguire durante
l'anno 1929 Ja seguente:

Linea della Palestina : Trieste-Brindisi-Jaffa-Caifa-Bei-
rut-Alessandria-Beirut-Caifa-,Taffa-Brindisi-Trieste; periodi-
citA: ogni due settimane; velocità normale di esercizio:
miglia 11.

Art. 3.

L'art. 11 41ella couvenzione 22 febbraio 1926 è sostituito

thil seguente:
«In corrispettivo degli obbliglii risultanti dalla presente

convenzione il Ministero delle comunicazioni corrisponderà
alla Società il contributo annuo di esercizio di lire venticin-
quemilionioNocentocinquantamila (L. 25,850,000).

« 11 contributo verrà corrisposto a rate mensili posticipate
ed in misura non superiore ai 19 ventesimi; il pagamento
del saldo avrà luogo dopo ultimato il controllo sulla esecu-

zione dei viaggi.
« La Società dovrà inviare al Ministero tutti quei docu-

menti che le saranno richiesti, sia per la liquidazione delle
rate mensili di contributo statale, sia per la liquidazione
a saldo del contributo stesso ».

Fatta a Roma in tre originali, addì 22 febbraio 1929 - An-
no TTI.

p. Il Ministero delle coinunicazioni:

Il direttore generale della marina mereg>ntile:
GIULIO INGIANNI.

Numero di pubblicazione 2061.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1410.
Iscrizione dell'incrociatore « Bolzano » nel quadro del Re.

gio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la mas

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'incrociatore da 10160 tonnellate di dislocamento standard
e 30 nodi di velocità, in corso di ordinazione alla Ansaldo
S. A. di Genova, è inscritto nel quadro del naviglio da guer
ra dello Stato assumendo il nome di « Bolzano ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1929 - 'Anno VII
Atti det Governo, registro 287, fogifo 60. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2062.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1411.
Iscrizione dei Regi cacciatorpediniere « Folgore », « Lame

po », « Baleno » e « Fulmine » nel quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMAN.UELE III
PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stafo per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I quattro cacciatorpediniere da 1465 tonnellate, in corso

di ordinazione due alle Oñicine e Cantieri Partenopei di Na-
poli e due ai Cantieri del Quarnaro di Fiume, sono inscritti
nel quadro del naviglio da guerra dello Stato assumendo ris
spettivamente i nomi di: « Folgore », « Lampo », « Baleno »p
« Fulmine ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

V¥DTOR•IO EMANUELE.

M*USSOFRNI,

p. La Società li navigazione « Lloyd Triestin atoardaa r deÛonti, addi 10 agosto 1929 - Anno I'll
.Grossers PREMUDA. Atti del Governo, registro 287, foglio 6L - Igchu.
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Numero di pubblicazione 2003.

REGIO DECRETO 10 giugno 1929, n. 1412.

Iscrizione dei sommergibili « Argonauta », « Fisalia », « Me=
dusa », « Jalea », « Jantina », «Nautilus » e « Salpa » nel quadro
del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I sette sommergibili di piccola crociera in corso di ordi-

nazione, tre al Cantiere navale Triestino di Monfalcone, due
al Cantiere Odero-Terni della Spezia e due al Cantiere na-

vale Tosi di Taranto, sono inscritti nel quadro del naviglio
da guerra dello Stato, assumendo rispettivainente i nomi di:
« 'Argonauta », i Fisalia », « Medusa », « Jalea », « Janti-

na », « Nautilus », « Salpa ».

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1990 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 agosto 1929 - Anno Vll

Atti del Governo, registro 287, foglio 62. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2064.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1409.

Approvazione della convenzione aggiuntiva riguardante il tra
passo degli impianti delle reti urbane di Piombino, Civitavecchia
o Poggio Mirteto alla Società telefonica tirrena.

eV.ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI3R VOLONTÀ DKLLA NAZIONE

RE D'ITALI£

Visto il R. decreto n. 508 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società telefonica tirrena per la con-

cessione del servizio telefonico ad uso pubblico nella da zona ;

Visti il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successive

modificazioni, i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e

:: gennaio 1920, n. 30, convertiti rispettivamente.nelle leggi
21 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898 ;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e i telegrafi in data 9 maggio 1929 circa il trapasso
alla predetta Società delle reti di Piombino, Civitavecchia
e Poggio Mirteto e relative estensioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col 31]nistro per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva
stipulata il giorno 1G luglio 1929 fra i 3finisteri delle co-

municazioni e delle finanze da una parte e la Società telefo-

nica tirrena, il municipio di Piombino e la Società Volsinid
di elettricità dall'altra parte.
La predetta convenzione agginntiva ò esente da ogni tas-

sa di bollo e di registro ai sensi dell'art. 8 del sopra citato
decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 Inglio 1929 . Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

CuNo - Moscos1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato allri COTie dei conli, addi 9 agosto 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 287, foglio 59. -- MANCLNI.

CONVENZIONE.

Repertorio n. 101.

L'anno 1929, VII E. F., il giorno 10 di luglio, in Roma,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me dott. Mario Santini,
funzionario delegato alla stipulazione degli atti in forma
pubblica amministrativa per l'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici, ed alla presenza dei signori car. di gr. cr.
prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente della
Azienda detta, e il comm. dott. Giuseppe Capanna, segre-
inrÌo generale, testimoni cogniti ed idonei

Sono comparsi
Da una parte: il ge. Uff. prof. coinandante Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrali, in rap-
presentanza del Blinistero .delle comunicazioni, e il com-
mendatore dott. Salvatore Tucci, capo sezione amministra-
tivo, in rappresentanza del Ministero delle finanze;
Dall'altra parte: il comm. Tag. Giulio Del Pino fu Ola-

como, in rappresentanza della Socielà telefonica tirrena,
concessionaria dei telefoni pubblici della gnarta zona; il
cas. uff. Sabatino Mochi fu Giuseppe, in rappresentanza del
municipio di Piombino; l'on. ing. Romolo Raschi, in rap-
presentanza della Societh Volsinia di elettricità;
Le quali parti hanno convennlo e stipulato quaulo ap-

pfPSRO :

Art. 1.

Il predetto municipio di Piombino e la Boeletù Volsinia
di elettricità, legalmente rappresentate come sopra, dichia-
vano di rinunciare come effettivamente rinanciano, dalla
data di cui all'articolo seguente, all'impianto e l'esercizio
del servizio telefonico ad uso pubblico nelle reti urbane di
Piombino, Civitavecchia, Poggio Mirteto e relative estensioni
ottennte in virtù dei decreti Ministoriali a suo tempo emessi;
e ciò a norma dell'ultimo capoverso dell'art. 52 e dell'arti-
colo 54 della convenzione principale stipulata tra il Mini-
stero delle comunicazioni e la Società telefonica tirrena il
17 aprile 1925 TRepertorio n. 1477) registrata a Itoma, Of-
ticio atti pubblici, li S maggio JASS, al n. Ellin, reg. 440.

Arl. 2.

Oli impianti telefonici di cui alle concessioni rinunciate
vengono compresi tra quelli di cui all'art. 1 della citata con-
veuzione 17 aprile 1925, e sono dati in coteessione alla So-
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cietà telefonica. tirrena a decorrere dal P luglio 1929, alle
medesime condizioni e a tutti gli effetti di essa convenzione
p'rincipale.

Art. 3.

La Società telefonica tirrena corrisponderà allo Stato

la somma di L. 10,000 ai sensi dell'art. 8 e a norma degli
articoli 55 e 61 della citata convenzione 17 aprile 1925.

Richiesto, ho ricevuto quest'atto e, dopo averne data let-

tura a chiara ed intelligibile voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuto conferma che esso corri-

sponde pienamente alla loro volontà, Pho fatto con me sot·

toscrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro ai sensi

dell'art. S del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scritto
da persona di mia fiducia ed occupa pagine tre oltre la pre-
sente di un sol foglio uso bollo.

delle comunicazioni e delle finanze da una pa.rte e la So-
cietà telefonica interregionale piemontese e lombarda _dal-
l'altra, per la cessione alla Società medesima del traffico
telefonico italo-svizzero attraverso il Sempione.
La predetta convenzione aggiuntiva è esente da ogni tas-

sa di bollo e di registro a' sensi dell'art. 8 del sopra citato
decreto·legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente rlecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORTO EMANUELE.

CuNo - MoscoNI.

VWo. il Guardasigill¡: ROCCO.
Registrrito alla Corte dei cortti, aditi 9 agosto 1929 - Anno VI1
Atti-del GoveTno, registro 287, foglio 57. - MANCINr.

Salvatore Tucci fu Carmelo.

Giuseppe Pession.
Ing. Romolo Raschi.
Giulio Del Pino.
Mochi ßabatino,
C'esidio Giovanni Di Pirro, teste.
Giuseppc Capanna, teste.
Mario Saniini.

Registrato a Roria il 10 agosto 1920, Uffleio atti pubblici,
n. 874, lib. I, vol. 477. - Gratis.

Ntunero di pubblicazione 2065.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1407.
Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società te.

lefonica interregionale piemontese e lombarda (Stipel) per la
cessione alla Società medesima del traf!!co telefouico italo='sviz·
zero attraverso il Sempione.

VITTORIO EMANUELE III

POR GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decreto n. 505 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società telefonica interregionale pie-
montese e lombarda (Stipel) per la concessione del servizio
telefonico ad uso pubblico nella P zona;
Visti il R. decreto 8 febbraio 3923, n. 390, e successive

modificazioni, i Regi decreli-legge 5 aprile 1925, n. 431, e

3 gennaio 1926, n. 30, convertiti rispettivamente nelle leggi
UL marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1920, u. 898;
Vista la convenzione aggiuntiva 2 settembre 1927 appro-

vata con II. decreto G ottobre 10ST, n. 1960 (registrato alla
Corte dei conti il 29 ottobre 1927, Atti del Governo, regi-
stro 265, foglio 177) per la concessione alla Stipel del cavo
telefonico sotterraneo Baseno-Domodossola-Iselle;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione per

le poste e i telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamö .

E' approvata e resa esecutoria la convenziotie aggiun-
tiva stipulata 11 giorno 16 luglio 1929-VII, fra i Ministeri

CONVENZIONE.

Repertorio n. 105.

L'antio 1920, VII E. F., il giorno 16 di luglio, in Roina,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei tale-
grafi in via del Seminario, innanzi a me dott. Mario San-
tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in for-
ma pubblica amministrativa per l'Azienda di Stato per i
servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cay. di gr. cr.
prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente del-
l'Azienda dëtta, e il comm. dott. Giuseppe Capanna, se-

gretario generale, testimoni cogniti ed idonei
Sono comparsi

Da una parte: il gr. uff. prof. comandante Giuseppe Pes-
sion, direttore generule delle poste e dei telegrafi, in rap-
presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il comm.
dott. Salvatore Tncel in rappresentanza del Ministero delle
finanze;
Dall'altra parte: l'on. prof. ing. Gian Giacomo Ponti in

rappresentanza della Società, telefonica interrégionale pie-
montese e lombarda (Stipel) con sede in Torino, concessio-
naria dei telefoni pubblici della prima zona;
Le quali parti hanno convenuto e stipulato quanto ap-

presso:
'Art. 1.

In base alla convenzione aggiuntiva in dati 2 settembre
1927 - Anno V, registrata a Roma il 2 novembre 1927, Uf-
ficio atti pubblici, libro 1640, vol. 458, è concesso alla So-
cietà telefonica interregionale piemontese ¢ lombarda di at-
tivare attraverso il suo caso telefonico interurbano Milano.
Haveno-Iselle le seguenti comunicazioni:

Milano-Ginevra . , . . , . , . , . , due
Milano-Losanna . , , , , , , , , , , due
Milano-Briga . . . , , , , . . . . , una

Briga-Arona . . . . . , . . , , , , una
Arona-Losanna . . . . . . « , . . . una

in aggiunta alle comunicazioni Briga-Donvodossola e Briga-
Iselle, il cui traffico è stato ceduto alla Stipel con la con-

venzione principale in <1ata P aprile 1925, registrata a
Roma, Atti pubblici, il 6 maggio 1925, al n. 22000, regi-
stro 440.
Con tale concessione si intende cedn2o alla Stipel il traf-

fico attlialmente transitante sui circuiti aerei statali Milano-
Losanoa, Milano-Briga e Milano-Gin<Avra e cioè il traffico



3834 18-vm-1929 (VII) - GAZ2ETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALTR - N. 190

fra l'Italia e i Cantoni di Vaud, Friburgo (parte meridio-

nale), Vallese, Ginevra e la regione di Nyon.
L'Azienda di Stato per i servizi telefonici si impegna a

far transitare sul cavo sociale Milano-Baveno-Iselle, conse-
gnandole all'ufßcio sociale di Milano, le conversazioni ri-
chieste da località non comprese nell'Ambito della 1· zona
telefonica per i suddetti centri svizzeri.
Analogamente la Stipel si impegna a far transitare sui

circuiti statali, consegnandole all'uflicio telefonico statale di
Milano, le conversazioni in partenza dagli stessi centri sviz.
zeri e dirette ad uflici non compresi nelPàmbito della la gang
telefonica.

'Art. 2.

'Alla Società suddetta sono inoltre cedute in proprietà
ed esercizio le seguenti linee telefoniche:

7010 Milano-Losanna in filo di bronzo di mm. 5;
7031-bis Milano-Briga in filo di bronzo di mm. 3;
7032-518 Milano-Ginevra in filo di bronzo di Inm. 3.

Il valore delle linee telefoniche suddette è fin d'ora sta-

bilito nella misura di L. 1,141,100 e la rata annua che la

Società dovrà corrispondere ai sensi delPart. 8 della con-

venzione principale, comprendente la quota di interesse e

di ammortamento, è fissata in L. 91,288.
La Società si impegna a mantenere in servizio come rt·

serva uno dei tre succitati circuiti aerei. Il circuito stesso

sarà scelto dalla Società.

'Art. 3.

In corrispettivö della cessione del traffico istradato sugli
attuali circuiti aerei statali Milano-Losanna, Milano-Briga
e Milano-Ginevra la Società Stipel corrisponderà all'Azien-
da di Stato per i servizi telefonici per tutta la durata della

concessione, oltre al canone sugli introiti lordi previsto
llalle disposizioni vigenti, un compenso annuo di L. 74,000
per i primi cinque anni a partire dal 1° luglio 1929 - Anno

VII, L. 80,000 dal sesto al decimo anno e L. 90,000 per il

resto della concessione. Le suddette somme dovranno essere

pagate in quattro rate trimestrali anticipate.
Nelle suddette somme è compresa la compartecipazione

dovuta dalla Stipel per le conversazioni transitanti sul cavo
statale posato sotto la galleria del Sempione e del quale la

Stipel potrà utilizzare nove circuiti.
Tale compartecipazione è pel primo anno forfetizzata in

L. 65,000. Trascorso un anno dall'entrata in vigore della

presente, sarà in facoltà dell'Amministrazione di richiedere
il mantenimento della somma forfetizzata oppure che essa

sia, consenziente la Società, elevata in base a nuovi accer-

tamenti o che si proceda per gli anni successivi al calcolo
della compartecipazione in base al traffico effettivo risul·

tante dalla contabilità internazionale.
In quest'ultimo caso, le cifre di consolidamento del traf-

lico verrebbero ridotte a L. 9000 dal secondo al quinto anno,
a L. 15,000 dal sesto al decimo e a L. 25,000 per il restante
periodo della concensione.

- Art. 4.

Verificandosi la, necessÍtà di utiliizaie na parte della Sti

pel altri ciimíiti iil più' dei noŸe considerati nell'articolo

precedente, la Società si impegna di corrispondere all'Azien
da di Stato un eumpenso pari a L. 200 per coppia-kilo-
metro.

Art. 5.

Fermi restando in Ugni caso gli effetti del precedente arti-
colo 2, PAmministrxxiane ha facoltà di rescindere con preav-
viso di tre mesi la presente convenzione, oltre che nei casi

previsti nella convenzio ne principale, anche quando si renda

opportuno, a giudizio insindacabile de1PAmministraziotie

stessa, modificare, in dipendenza di accordi internazionali,
l'istradamento del traffico tra l'Italia e la Svizzera.

• • •

Richiesto, ho ricevuto quest'atto e, dopo averne data let,

tura a chiara ed intelligibíle voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corri-
sponde pienamente alla loro solonth, l'ho fatto con me sot-

toscrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sensi

dell'art. 8 del decreto legge 5 aprile 1925, n. 431, è scritto
da persona di mia fiducia ed ocenpa pagine sette oltre la
presente di dne fogli uso bollo.

Gian Giacomo Ponti
Nalcatore Tucci

Giuseppo Pession
Cesidio Giovanni Di Pirro, teste

Giuseppe Capanna, teste
2\/ario Santini.

Itegistrato a Roma 1110 agosio 1929, Ufficio atti pubblici,
n. 873, lib. I, vol. 477. - Gratis.

I I

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1929.

Delimitazione dei confini del comune di Battipaglia (Salerno)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il H. decrelo 28 marzo 1929, n. 623, con eni è stato
costituito il comune di Battipaglia;

Decreta:

I confini del comune di Battipaglia sono delimitati in con-

formità dell'unito progetto, vistato dall'ingegnere capo del-
l'nfileio del Genio civile e dal capo della Sezione tecnica
catastale di Salerno.

Il prefetto di Salerno incaricato dell'esecuzioue del
presente decreto.

Roma, adãì 30 giugno JD20 - Anno VII

Il Capo del Gorerno, .llinistro per 1 interno:

MCSSOLINI.

Confine descrittivo del comune di Battipaglia.

A nord. - 11 confine si inizia dal ponte sul torrente Val-
limonio della strada comunale dei Serroni e segue il confìne
a monte della strada in modo che sia il ponte ebe la strada
ricadano nel territorio di Battipaglia. Al bivio con la strada
che mena alla località Casolla, il confine segue la suddetta
strada e quindi la carrareccia che scende al greto del flume
Tusciano in modo che entrambe le dette strade siano com-

prese nel comune di Battipaglia.
Raggiunto nel greto del fiume Tusciano il punto di con-

fluenza dei confini attuali fra i comuni di Montecorvino
Rovella, Olevano sul Tusciano ed Eboli 11 confine del nuovo
comune di Battipaglia segue Pattuale confine fra i comuni
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Bi Olevano sul Tusciano ed Eboli fino al confine orientale

del foglio n. 6 della mappa catastale di Eboli.

14 cat. - Quindi il contine segue il limite orientale dei

fogli 6 e- 17 delle anappe catastali del comune di Eboli, at-
iráversando la strada statale n. 10 e la ferrovia Napoli-Po-
fenza raggiungendo il limite nord del foglio 24 delle mappe
del comune di Eboli. Segue quindi i confini orientali delle
particelle 23 e 15 del foglio 21 della mappa di Eboli fino al-

Fincontro della strada comunalo Bosco Fili.

- A sud. - Il confine segue il limite nord della strada Bo-

beu ¥ili, in modo da lasciare la strada stessa nel territorio

del comune di Eboli fino all'innesto con la strada statale

n. 18, continua lungo il confine orientale di detta strada

statale che attraversa in corrispondenza della strada Cor.
iticiello d'Oro, di cui segue il limite meridionale in modo

che la strada stessa ricada nel comune di Battipaglia.
All'estremo della strada Cornicello d'Oro segue il limite sud

del foglio n. 30 della mappa di Eboli fino alla strada San-

ta Lucia-Aversana detta del Battaglio, quindi segue il confi-
ne sud della suddetta strada in modo che essa ricada in co-

mune di Battipaglia, continua seguendo il confine del fo-

glio 37 di anappa del comune di Eboli fino alPincontro col
canale di bonifica Lignara e lungo l'asse del canale Liguara
Tino al mare,

'Ad ovest. - Il confine segue ad ovest il mor Tirreno fino
alla foce del fiume Tusciano, risale il fiume fino allo sbocco

del torrente Lama, segue detto torrente fino al ponte della
strada comunale detta del Cilento, percorre il limite nord

Di detta strada fino al torrente Vallimonio in modo da in-

cludere nel comune di Battipaglia sia la strada che i sud-

iletti ponti sul Lama e sul Vallimonio, e quindi segue il
torrente Vallimonio fino al ponte della strada comunale dei

Serroni.

Salerno, mággio 1929 - 'Anno VII

Visto: l'ngegnere oapo del Genio civile:

GIUSEPPE PETRILLI.

.Visto: Fngeg)]cre capo dell'ufßeio tecnico del catasto:

ALCIDE MIANI.

(4367)

DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di La Sterza Vecchia (Pisa) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 311NISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di La
Sterza Vecchia (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
11. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

K' riconosciuta al Fascio di La Sterza Vecchia (Pisa) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di

ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie,
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse,
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del Regno.

Roma, addì 14 luglio 1929 - Anno VII

Il Ûapo del Governo, Ministro per l'internot
MUSSOUNI.

Il 31inistro per lo fünence:
MoscoNI.

Ecgistrato alla Corte dei conti, addl 27 luglio 1920 - Anno VII
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 88.

(4408)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Coreglia Antelniinelli (Lucca)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il Triunvirato reggente il Faz
scio di Coreglia Antelminelli (Lucca) chiede che il Fascio
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
11 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario de) Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Coreglia Antelminelli (Lucca)
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con-
seguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Vinternor
MUSSOLINI.;

Il Ministro per le ßnanze:
MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, adda 27 luglio 1929 . Anno y]I
Regfstro n. 8 Findn"e, foglio n. 85.

(4409)
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DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1929,

- Riconoscimento del Fascio di Pontedera (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARTO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fastic di Pou-
tedera (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto al

Wensi e per gli effetti della legge H giuguo 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Mentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Pontedera (Pisa) li capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti,gli atti giuridici necessari per il consegnimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattaunento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 15 Inglio 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

'll 31inistro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 16 agosto 1929 · .tuno ITI

Registro n. 8 Finanze, foglio n. 210.

(4410)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugu'o 1929.

Agevolazioni tariffarie a favore dei trasporti sulle ferrovic
dello Stato di prodotti orto=frutticoli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2&il;
Visto il promemoria n. M. T. 31-3/25/2317 in data 9 giu·

gno 1929 della Direzione generale delle ferrovie dello Stato

(Servizio movimento e traffico) relativo alla creazione di

centri di esportazione orto-frutticola nelle città di Verona e

Bologna;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Ai trasporti a carro di prodotti orto-frutticoli diretti ai

Magazzini generali di Verona ed alla Soc.ietà magazzini ge-
nerali di Bologna e dai medesimi rispediti nella loro compo-
sizione originaria, salvo eventuale apertura dei carri per
prelevamento campioni, è accordata, in via di rimborso, la

tassazione sulla percorrenza complessiva effettivamente per-

corsa sulle Ferrovie dello Stato dal trasporto originario e

da quello rispedito.
Sulla somma da rimborsare quale differenza fra le tasse

computate in base ai percorsi separati e quelle computate in
base alla percorrenza complessiva effettuata, l'Amministra-
zione delle ferrovic dello Stato trattiene a suo favore il 10
a titolo di compenso per le sue maggiori prestazioni.
La facilitazione ò accordata solo quando il trasporto ori-

ginario sia stato effettuato in porto assegnato e la rispedi-
zione in affrancato.
La suddetta concessione ò applicabile ai trasporti che

avranno inizio dal giorno 15 giugno 1929-VII.

Roma, addì 14 giugno 1920 - Anno VII

Il Jiinis/ro per le comunicationi:
Ciao.

Il 3/inistro per lo †ngte:
Moscom.

(4411)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-32620.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Inna Stupar
fu Stefano, nata a Trieste il 27 aprile 1901, e residente a

Trieste, 8. M. M. Sup., 677, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stuppi »;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedeute,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.na Anna Stupar è ridotto in

« Stuppi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente uei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1920 . Anno VII

Il prefeMo: FonuctAar.
(4205)

N. 11419-360TO.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Anna Zottich
in Miniussi di Giovanni, nata a Trieste il 23 agosto 1901 e

residente a Trieste, Grotta di Sopra, 267, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-

ma italiana e precisamente in « Zotti »;
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Veduto che la domanda stesés è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindic) giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Vedutt il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il it. de-

Neto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non ò stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta : Decreta :

Il cognome di nascita della sig.ra Anna Zottich in Mi- 11 cognome della sig.na Evelina Hawicz è ridotto in
aiussi ò ridotto in « Zotti ». « Ravis ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarò, a cura dell' autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

tabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII Trieste, addi 25 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: FORNACIAnl. Il prefeffo: FonsACIAnt.
(4206) (4210)

N. 11419 2004.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giuseppina
Battiston vedova Potokar fu Angelo, nata a Trieste il 15
novembre 1881 e residente a Trieste, via Vittorino da Fel-

tre, 6, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
treto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzilone del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Rivierani »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il S. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giuseppina Battiston vedova Po.

tokar è ridotto in « Rivierani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

Carla fu Carlo, nata il 3 febbraio 1915, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefe¢tö : FORNACIARI.
(4209)

N. 11419-34995.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla sig.na Evelina Ra-

wics fu Massimiliano, nata a Leopoli il 27 ottobre 1888 e

residente a Trieste, via C. de Rittmeyer, 4, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ravis »;

N. 11419-2944

IL I'lŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Milloch di
Francesco, nato a Capodistria il 14 maggio 1887 e residente
a Trieste, via Ponziana u. 14, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Millo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Milloch è ridotto in « Millo n.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: FossAcrARI.
(4213)

N. 11119-325.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

3reduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Paulo-
vich fu Giovanni, nato a Cherso il 26 anarzo 1888 e resis
dente a Trieste, piazza della Valle n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Paulini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di guesta Prefet.tura, e che contro di essä
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fitta oliposizione aleuna;
Vedilti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decretad

Il cognome del sig. Giuseppe Paulovich è ridotto in « Pau-

Jini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luigia Paulovich 11ata Picciu fu Antonio, nata il

1 agosto 1892, moglie;
2, Guefino di Giuseppe, nato l'8 agosto 1914, figlio;
3. Ï3runo di Giuseppe, nato il 14 aprile 1919, figlio;
4. Livia di Giuseppe, nato il 12 settembre 1020, figlia.

Il presente decreta sarà, a:cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

(4214)

N. 11419:5614.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Geruñšich
di Giovanni, nato a Trieste il 3 marzo 1000 e residente a

Trieste, via della Tesa n. 56, o. diretta ad ottenere a ter-

nihii: do1Park 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
manté in t< Gerussl » ;
Veduto che la domanda stessa è. stata affissa per un mese

tartta all'albo - del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IMiecreto

7 äptile 1927, n. 404;

Decretarr

Il cognome del sig. Vittorio gergssich .è ridotto in « Ge-
russi ».

Il presente decreto sarà, á aura dell'autorità comunale,
notificat al:richiedentè nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. A e 5 del decfëto lteäso.

Trieste, addì 5 luglio 1928 - Anno VI

n profetto: Fonncuni.
(4215)

retta ad ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 19264 n. 17; la. riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in «aPicchi >;
Veduto che la.domanda stessa è.stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa.Prefettura, c'che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Pikie ò ridotto in « Piedhi li.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dento indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Pikic nata Yranetic fu Giuseppe, nata il 31 di-
cembre 1871, moglie,
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedeute nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1W0: y 'Anno VII

Il prefetto: Fons.nua.
(4216)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dalla signorina Giuseppina
Puric di Giuseppe, unta a Trieste il 27 gennaio 1001 e resi-
dente a Trieste, valle di Rozzol n. 718, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cogifome in forma italiana
e precisaiuente in « Parini »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Pi'efettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7, aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della siguorina Giuseppina Puric ò ridotto in.
« Purini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 dei cia
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 inarzo 1920 - Anno VII

Il prefetto : Founcum.
(4217)

N. 11410-31401.

IL PREFETTO
.
N. ,11410-33180,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

DELLA. PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda. presentatŒ .dal sig. Giosauni Pikic

fn Píetra, nato .a Sàblegrade (8, .Croce di Yipiteco) il 30 Yeduta la doiµanda presentata dal sig. Giovanni Pruñk
agosto 18 8 e yesidente.a Trinte, liadomagua.m. 30, e di- fu Giovanni, nato a Fiume il 27 febbraio 180 e resideuge
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a Triešte,' via Risërta n.210, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ill « Pfuni » ;
Veduto che la domanda stessa, è stata affissa per un: mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
q,ugrido all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro fluindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministefiale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cogliome del sig. Giovanni Prunk ò ridotto in « Pruni »,

..Ugualelí•id,u'4ione ò.disposta peri famigliari del richie-
deute illilkati nella sua domanda: e cioè:

1. Odetta Prunk nata Ceconi fu Pietro, nata 11 27 lu-

glio 1000, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedeute nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste,.addl 25 marzo 1939 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.

(4218)

N. 11410-193.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Vetluta la donianda presentata dal sig. -Giuseppe Pregel
fu 31atteo. itato a Trieste il 1° febbraio 18TI e residente a

Trieste, via Tiziano Yecelio, n. 13, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio, n. 17,
la rilluzione del suo cognome in fornia italiana e percisa-
auente in « Pregi »;
Yetluto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Taprile 1927, n. 401;

Decreto:

Il cognome del sig. Giuseppe Pregel à ridotto in « Pregi Si.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alico Pregel nata Luis fu Doinenico, nata il 16 feb-
beaio 1880,noglie :

2. Marcello di Giuseppe, nato til 13 febbraio 1908, figlio;
3. Livio di Giuseppe, nato l'11 ottobre 1910, figlio;
4. Maria di Giuseppe, nato il 5 ottobre 1912, figlia.
Il presente decreto sar.1, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 niarzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Foggc1_AgI.
(4220)

CONCORSI
PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso nazionale per la Vittoria del grano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 30 dicembre 1927, emanato di concerto
col l\Iinistri per l'economia nazionale e per le finanze, registrato alla
Corte dei conti il 9 gennaio 1928, registro n. .1 Economia nazionale,
foglio n. 37, contenente le norme relative all'espletamento del con•
corso nazionale per la Vittoria del grano.

Visto il II. decreto 5 aprile 1928, n. 830, col quale le disposiziont
legislative concernenti'il concorso nazionale per la Vittoria del grano
sono estese alle Colonic dell'Africa settentrionale;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito, tra i conduttori di fondi coltivatori di frumento del
Itegno e dello Colonie dell'Africa settetrionale, il VII concorso na,
zionale per la Vittoria del grano, per l'anno agrario 1929-30.
Il concorso consta di una gara provinciale e una gara nazionale.
Nella gara nazionale i premi saranno separatamente assegnati

per le .tre seguenti categorio di aziende agrarie: grandi aziende,
medio aziende, piccolo aziende.

Nella gara provinciale i premi saranno separatamento assegnati
per quelle delle tre anzidette categoric di aziende che si riscontrano
nella Provincia.

Art. 2.

Lo domande di annuissione al concorso dofranno perveniro al
presidente della Cominissione proviuciale per la propaganda gra-
naria entro il 31 marzo 1930, redatte su apposito modulo fornito
dalla Commissione stessa o flrmato rispettivamente dai conduttori
dei fondi partecipanti al concorso.

Ogni Commissione provinciale stabilirà, per la rispettiva Pro-
vincia, in relazione alle condizioni locali, 1 limiti di superficie per
l'assegnazione dello aziende concorrenti a ciascuna categoria.

Lo aziende parteciperanno al concorso con la loro complessiva
entità ed organizzazione, oltre che per la parte della superflcie spe.
cialmento coltivata a frumento.

Non sono ammesso al concorso azlonde nelle quali la superficid
investita a frumento sia inferiore ad un ottaro.

Art. 3.

I premi verranno attribuiti a coloro che abbiano ottenuto le
maggiore produzione unitaria di frumento, con notevole distacco
nel rapporto tra essa o quella media delle aziende circostanti, e
dimostrino comunque di aver praticato: a) buone lavorazioni del
terreno con macchine di cui l'azienda sia dotata; b) sufficienti e
razionali concimazioni indirette o complementari dirette; c) la se.
mina con frumenti di razzo eletto o delle varieth locali di maggiore
pregio, o con semo selezionato e disinfettato; d) diligenti ct1re col-
turali.

Costituiranno titolo di speciale merito: e) la semina in linee,
a macchina, o con altro metodo giustificato dalle condizioni locali,
che permetta in ogni modo di conseguire i vantaggi della semina
a macchina; f) l'adozione di razionali dotazioni, comprendenti
leguminose da foraggio; g) la presenza della massima quantità
possibile di bestiame in rapporto alle risoise foraggere e all'ordi-
namento dell'azienda; h) il carattere di continuità e organicità delle
norme della coltivazione del frumento, e 11 posto a questa dato nella
complessiva attività e nell'indirizzo economico dell'azienda.

Art. A.

Ciascuna Commissione provinciale per 16 propagands granarig
disporrà, per i premi da assegnare nella gara provinciale, della
somma indicata nell'annessa tabella A.

Tale somma verrà ripartita in premi di diversa entità per le ca-
tegorie di aziende agrarie di cui all'art. 1, ultimo comma, e per 10
aziendo di ciascuna categoria,
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I premi debbono essere resi noli agli agricoltori con manifesto,
affisso non più tardi del 30 settembre 1929, col quale la Commissione

pubblicherà il presente bando completato nei limiti di superficio
per l'assegnazione delle aziendo concorrenti a c.iascuna categoria e

nella ripartizione dei premi per la gara provinciale. La pubblica-
zione del bando o subordinata alla preventiWa approvazione del

Ministero dell'economia nazionale, per la parte che sarà elaborata

dalla Commissione provinciële granaria.
E' in facoltà della Commissione di attribuire, in sede di giu.

dizio della gara, ad altre categorie di aziende i premi che si mo-
strassero esuberanti per una determinata categoria.

E' pure in facoltà della Commissione di convertire i premi in
denaro in macchine agrarie ed attrezzi o materic utili nell'agri-
coltura, di corrispondente valore.

Art. 5.

Il concorso provincialb sarà istruito da una speciale Commis-

sione, nominata dalla Commissione provinciale per la propaganda
granarla.
Di detta specialo Commissione faranno parte, come segretario

relatore, il direttore della Cattedra ambulante di agricoltura della

Provincia, e, come membri esperti consultivi, ttttti i reggenti delle
sezioni ordinario della Cattedra ambulante, ciascuno per la propria
circoscrizione.

La Commissione stessa potrà dividersi in sottocommissioni per
lo varie zone della Provincia e delegare anelic singoli membri per
accertamenti di minore importanza, da compiere sempre insieme
col personale tecnico della Cattedra ambulante di agricoltura.

Rilevati e accertati con speciali sopraluoghi per ogni concor-
rente tutti gli elementi di cui all'art. 3, la Commissione procederà
alla classificazione generale dei partecipanti al concorso o farà le

proposte per l'assegnazione dei premi.
Il giudizio definitivo e il conferimento dei premi stessi saranno

fatti dalla Commissione provinciale per la propaganda granaria,
riunita in seduta speciale, con l'intervento di due terzi almeno dei

suoi membri e con l'assisten.za di tutti i tecnici della Cattedra am-

bulante di agricoltura che abbiano avuto incarico di raccogliere
dati e fare accertamenti.

Art. 6.

La classificazione prevista dal precedente articolo sarà formata

col metodo dei punti, attribuendo il massimo di punti 15 alla pro-
duzione unitaria, punti 15 per la lavorazione del terreno, punti 10

per la concimazione, punti 10 per la varietà del frumento seminata,
punti 10 per le cure colturali, punti 10 per la semina in linee,
punti 10 per la rotazione agraria, punti 10 per la dota2ione di be-

stiamo di cui l'azienda dispone, e punti 10 infine per esprimere un

giudizio complementare circa la efficienza, la continuità e l'orga-
nicità delle buono norme di coltivazione del frumento e l'impor-
tanza di questa nel quadro generale dell'attività produttiva del-
Fazienda.

Possono essere assegnato anche frazioni di punti espresse in
centesimi.

La Commissione giudicatrice ha per termine massimo nell'esple-
tamento del suo còmpito il 31 agosto 1930.

Art. 7.

detta, sia propri funzionari, sia direttori di Cattedre di agricoltura
o di latituti sperimentali dipendenti dal Ministero stesso.

Art. 9.

I concorrenti che siano già stati premiati nei precedenti anni
non potrapno conseguire nuovi premi sia nella gara provinciale
che in quella nazionale, se non avranno dimostrato, con i risultati
raggiunti e con la prova dei nuovi mezzi tecnici adottati per rag-
giungerli, di aver notevolmente aumentata c migliorata la produ-
zione granaria.

Nessun concorrente potrà conseguire più di un premio sia nella

gara provinciale che in quella nazionale.
Nel caso di fondi condotti a colonia parziaria i premi dovranno

essere divisi per metà tra il proprietario ed il colono.

Art. 10.

Per lo svolgiruento del concorso delle colonie dell'Africa Setten-
trionale i còmpiti affidati alle Commissioni provinciali per la pro-
paganda granaria e alle Cattedre ambulanti di agricoltura saranno

esercitati rispettivamente dalle direzioni dei servizi agrari del Go-
verno della Tripolitania e Cirenaica.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi S agosto 1929 - Anno VII.

Il Capo del Governo

Primo Ministro Segretario di Stato:

MUS60LINr.

TABELLA A.

SOMME ASSEGNATE PER I PREMI NELLA GARA PROVINCIALE.

Provincie di: Agrigento, Alessandria, Campobasso,
Catanzaro, Cosenza, Cuneo, Foggia, Palermo, Perugia,
Roma............ L21,000

Provincio di: Ancona, Aquila. Arezzo. Ascoli Pi-
ceno, Avellino, Bari, Benevento, Bologna, Brindisi, Ca-
gliari, Caltanissetta, Catania. Chieti, Enna, Ferrara,
Firenze, Forll, Frosinone, Grosseto. Macerata, Man-

tova, Matera, Messina, Modena, Napoli, Padova, Par-
ma, Pesaro, Piacenza, Potenza, Ravenna, Reggio Emi-
lia, Salerno, Sassari, siena, Siracusa, Teramo, Torino,
Trapani, Viterbo

. . . . . . . . .

= 16,000
Provincie di: Bergamo, Brescia, Cremona, Lecce,

Milano, Nuoro, Pavia, Pescara. Pisa. Ragusa. Rieti,
Rovigo, Taranto, Terni, Treviso, Venezia, Verona,
Vicenza

. . . . · · ·
-

· · - 1 12,000
Provincie di: Como, Livorno, Lucca, Novara, Pi-

Stoia, Pola, Reggio Calabria, Udine, Vercelli . . .
E 9,000

Provincic di: Aosta, Bolzano, Genova, Gorizia, Im.
peria, Massa, Savona, Spezia, Trento, Trieste, Varese i 5,000

Provincie di: Belluno, Fiume, Sondrio, Zara . ,
* 2,000

Tripolitania c Cirenaica, complessivamFnte . X 10,000

Alla gara nazionale sono ammessi i soli concorrenti i quali
abbiano conseguito il primo premio della rispettiva categoria nella
gara provinciale.

I premi assegnati per la gara nazionale sono indicati nell'an-
nessa tabella B.

Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria tra-

smetteranno entro il 10 settembre 1930, in piego raccomandato, al
Ministero dell'economia nazionale, la relazionc sullo svolgimento
del concorso e le proposte dei premi per la gara provinciale, e se-

gnaleranno inoltre i primi premiati delle tre categorie di aziende
nella gara stessa, aventi diritto a partecipare alla gara nazionale.

Per ciascuno dei premiati su detti dovranno essere rimesse la

scheda originale controfirmata dal presidente della Commissione

provinciale granaria o dal direttore della Cattedra ambulanic di

agricoltura, o una particolaro relazione illustrativa.

TABELLA B.

PREMI PER LA GARA NAZIONALE.

1• premio 26 premio 8•premio 4e premio 5"premio
Grandi aziende agrarie 100,000 50,000 25,000 20,000 15,000
Medie » a 80,000 40,000 20,000 15,000 10,000
Piccole » » 50,000 25,000 15,000 10,000 5,000

Il Capo del Governo

Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI.

(4794)

Art. 8.
ROSSI ENRICO, g&Tenft

Il Ministero dell'economia nazionale, su richiesta della Commis-

sione giudicatrice della gara nazionale, potrå disporre ulteriori ac-
certamenti, incaricandone sia componenti della Commissione prc- Roma - Istituto P_oligrafico dello Stato G. C.


